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Gentile Cliente,

Ci congratuliamo con Lei per avere scelto questo prodotto.
Clivet da anni opera per proporre al mercato sistemi in grado di assicurare il 
massimo benessere per lungo tempo con elevata affidabilità, efficienza, qualità 
e sicurezza.
L’obiettivo dell’azienda è quello di portare ai propri clienti sistemi evoluti, 
che assicurino il comfort migliore, riducano i consumi di energia, i costi di 
installazione e di manutenzione per l’intero ciclo di vita del sistema.
Con questo manuale, desideriamo fornire informazioni che potranno essere 
utili in tutte le fasi: dalla ricezione, all’installazione, all’utilizzo e fino allo 
smaltimento affinché un sistema così evoluto incontri le migliori modalità 
d’istallazione ed utilizzo.

Cordiali saluti e buona lettura.

CLIVET Spa

Le istruzioni originali sono scritte in Italiano.
Tutte le altre lingue sono traduzioni delle istruzioni originali.

I dati contenuti nel presente manuale non sono impegnativi e possono venire 
cambiati dal costruttore senza obbligo di preavviso.  Riproduzione anche 
parziale VIETATA
© Copyright - CLIVET S.p.A. - Feltre (BL) - Italia.
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1.	 Glossario
Nel manuale sono utilizzare delle sigle o abbreviazioni per indicare componenti o parametri.
In tabella sono riportate le sigle e il loro significato.

Sigla Descrizione
ACS Acqua calda sanitaria
AHS Caldaia di supporto o backup
HMI Interfaccia utente
IBH Resistenza elettrica di supporto o backup
OFN Azoto esente da ossigeno
P_i Pompa unità monoblocco esterna
P_o Pompa del circuito secondario (o Pompa della Zona 1 per impianti a 2 zone)
P_c Pompa della Zona 2 (per impianti a 2 zone)
P_d Pompa di ricircolo ACS
P_s Pompa del circuito solare termico
P_x Stato di sbrinamento o stato di allarme
Pe Pressione di evaporazione
Pc Pressione di condensazione

SV1 Valvola a 3-vie deviatrice circuito/ACS
SV2 Valvola a 3-vie deviatrice per impianti diretti a 2 zone
SV3 Valvola a 3-vie miscelatrice per circuito miscelato
TBH Resistenza elettrica ausiliaria dell’accumulo ACS

T1 Temperatura di mandata dell'acqua dalla fonte di Riscaldamento ausiliaria (in presenza di 
resistenza IBH o caldaia AHS)

T2 Temperatura del refrigerante in ingresso allo scambiatore utilizzo (scambiatore a piastre) in 
modo Raffrescamento (o in uscita in modo Riscaldamento)

T3 Temperatura del refrigerante in uscita allo scambiatore sorgente (batteria) in modo 
Raffrescamento (o in ingresso in modo Riscaldamento)

T4 Temperatura dell’aria esterna
T5 Temperatura del serbatoio dell’ACS

T1S Setpoint della temperatura di mandata dell’acqua
Ta Temperatura dell’aria ambiente, rilevata dalla sonda presente nella HMI

Tbt1 Temperatura dell'accumulo inerziale
Th Temperatura del refrigerante in aspirazione del compressore
Tp Temperatura del refrigerante allo scarico del compressore

Tsolar Temperatura dell’acqua nel circuito del solare termico
Tw2 Temperatura di mandata dell'acqua per la zona miscelata (per impianti a 2 zone)
TWin Temperatura di ripresa dell’acqua dell’unità

TWout Temperatura di mandata dell’acqua dell’unità
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2.	 Generalità

2.1	 Informazioni relative al manuale
•	 Il manuale permette una corretta installazione, uso 

e manutenzione dell’unità
•	 il presente manuale costituisce parte integrante ed 

essenziale del prodotto
•	 conservare questo manuale insieme allo schema 

elettrico in luogo accessibile all’operatore e dovrà 
sempre accompagnare il prodotto, anche in caso di 
sua cessione ad altro proprietario o utente

•	 i destinatari delle istruzioni contenute nel manuale 
sono indicati nel capitolo “Destinatari”

•	 all’inizio di ogni sezione del manuale viene indicato 
a quale destinatario è rivolta

•	 i destinatari, per le rispettive competenze, sono 
tenuti a leggere le istruzioni e le avvertenze 
contenute nel presente manuale, in quanto 
forniscono importanti indicazioni riguardanti la 
sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

� Tenere presente che:
•	 la ditta costruttrice non si assume responsabilità 

per danni a persone o cose derivanti dalla mancata 
osservazione delle norme contenute nel presente 
manuale

•	 la mancata osservazione delle indicazioni presenti 
in questo manuale comporta il decadimento della 
garanzia

•	 la ditta costruttrice si riserva il diritto di apportare 
senza preavviso modifiche o miglioramenti a 
questo materiale documentale e alle unità

•	 consultare il sito del costruttore per ottenere dati 
aggiornati

•	 questo manuale contiene informazioni di proprietà 
riservata tutti i diritti sono riservati, il manuale 
non può essere riprodotto o fotocopiato, tutto o 
in parte, senza il preventivo consenso scritto della 
ditta costruttrice.

2.1.1	 Simbologia
I simboli riportati nel seguente capitolo sono presenti 
nel manuale e sul prodotto e consentono di fornire 
rapidamente ed in modo univoco informazioni 
necessarie al corretto utilizzo in condizioni di sicurezza.

2.1.1.1	 Simboli relativi alla sicurezza

� Pericolo
Questo simbolo contraddistingue avvertenze, la 
cui inosservanza può avere come conseguenza 
gravi danni per la salute fino a ferimenti mortali.

� Attenzione
Questo simbolo contraddistingue avvertenze, la 
cui inosservanza può produrre danni irreparabili 
al prodotto o danni all’ambiente.

� Divieto
Questo simbolo contraddistingue operazioni che 
non devono essere assolutamente fatte.

� Nota
Questo simbolo indica delle informazioni 
importanti.

2.1.1.2	 Simboli redazionali

Nei testi
Scopo dell’azione: indica lo scopo di una sequenza di 
azioni. 
(è identificato dal testo in grassetto seguito da :)

	►questo simbolo contraddistingue delle azioni che 
vengono richieste

	○ questo simbolo contraddistingue il risultato atteso 
dopo una azione

•	 questo simbolo contraddistingue le liste

Nelle immagini
 indica un componente in maniera univoca

 indica un gruppo di componenti

 indica una sequenza di azioni

Nelle immagini le quote sono espresse in millimetri 
salvo dove indicato diversamente.

2.1.1.3	 Simboli presenti sull’unità
In alcune parti del prodotto sono utilizzati i simboli:

Istruzioni per l’Utente
Leggere attentamente il Manuale utente prima 
di utilizzare il prodotto.

Istruzioni per l’Installatore
Leggere attentamente il Manuale Installatore 
prima di effettuare l’installazione del prodotto.
Istruzioni per il Servizio di assistenza tecnica
Leggere attentamente il Manuale del servizio di 
assistenza tecnica prima di effettuare qualsiasi 
operazione sul prodotto.

1

A

1
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2.1.2	 Destinatari

2.1.2.1	 Utente
Persona non esperta in grado di:
•	 azionare il prodotto in condizioni di sicurezza per le 

persone, per il prodotto stesso e per l’ambiente
•	 interpretare una elementare diagnostica dei guasti 

e delle condizioni di funzionamento anomale
•	 compiere semplici operazioni di regolazione, di 

verifica e di manutenzione.

2.1.2.2	 Installatore
Persona esperta e qualificata in grado di:
•	 porre il prodotto in condizioni di funzionamento 

sicuro per le persone, per il prodotto stesso e per 
l’ambiente

•	 essere in regola con quanto stabilito dai 
regolamenti vigenti nel paese di destinazione

•	 fornire all’utente le informazioni fondamentali 
di uso e manutenzione in condizioni di sicurezza 
secondo quanto indicato dal presente manuale e 
dalla vigente normativa nazionale

•	 essere in regola con quanto stabilito dai 
regolamenti vigenti nel paese di destinazione.

2.1.2.3	 Servizio di assistenza tecnica
Persona esperta, qualificata ed autorizzata 
direttamente dal costruttore ad:
•	 effettuare una diagnosi dei guasti e dei 

comportamenti anomali del prodotto, 
eventualmente avvalendosi delle informazioni 
fornite dall’utente

•	 ovviare alle avarie, effettuando le necessarie 
riparazioni, sostituzioni e regolazioni che 
restituiscano al prodotto la capacità di funzionare 
correttamente e in condizioni di sicurezza per le 
persone, per il prodotto stesso e per l’ambiente

•	 essere in regola con quanto stabilito dai 
regolamenti vigenti nel paese di destinazione.

2.1.3	 Organizzazione del documento
•	 Il manuale è diviso in sezioni ciascuna dedicata ad 

uno o più destinatari
•	 all’inizio di ogni sezione del manuale viene indicato 

a quale destinatario è rivolta.

2.2	 Avvertenze generali di sicurezza

� Leggere con attenzione il capitolo 
“Informazioni relative al manuale” prima di 
procedere con qualsiasi operazione.

� In ogni capitolo sono inserite delle 
avvertenze specifiche per le operazioni in 
esso contenute. Queste avvertenze sono 

da leggere prima di iniziare le attività.

� Per ogni operazione, attenersi a quanto 
indicato dalla Normativa nazionale in 
vigore.

� Tutto il personale addetto deve essere a 
conoscenza delle operazioni e dei pericoli 
che possono insorgere nel momento in cui 
si iniziano tutte le operazioni sull’unità.

� È esclusa qualsiasi responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale per 
danni causati a persone, animali o cose, da 
errori di installazione, di regolazione e di 
manutenzione o da usi impropri.

� Tutti gli usi non espressamente indicati in 
questo manuale non sono consentiti.

� Non modificare o manomettere 
l’apparecchio in quanto si possono creare 
situazioni di pericolo.

� Utilizzare abbigliamento e strumentazione 
idonei ed antinfortunistici.

� La ditta costruttrice declina qualsiasi 
responsabilità per la mancata osservanza 
delle vigenti norme di sicurezza e di 
prevenzione degli infortuni.

� La ditta costruttrice si riserva il diritto di 
apportare modifiche in qualsiasi momento 
ai propri modelli al fine di migliorare 
il proprio prodotto, fermo restando le 
caratteristiche essenziali descritte nel 
presente manuale.

� La ditta costruttrice non è obbligata 
ad aggiungere tali modifiche a unità 
precedentemente fabbricate, già 
consegnate o in fase di costruzione.

� L’unità è adatta all’uso da parte di 
bambini dagli 8 anni in su e di persone 
con ridotte capacità fisiche, sensoriali o 
mentali o con mancanza di esperienza o 
conoscenza se a loro è stata assicurata 
un’adeguata sorveglianza oppure se hanno 
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ricevuto istruzioni circa l’uso in sicurezza 
dell’apparecchio e hanno compreso i 
pericoli correlati. I bambini non devono 
giocare con l’apparecchio. Le operazioni 
di pulizia e di manutenzione non devono 
essere effettuate da bambini senza 
sorveglianza.

� È vietato toccare l’apparecchio con parti del 
corpo bagnate o umide.

� È vietata qualsiasi operazione prima di 
aver scollegato l’apparecchio dalla rete 
di alimentazione elettrica posizionando 
l’interruttore generale dell’impianto su 
“spento”.

� È vietato modificare i dispositivi di 
sicurezza o di regolazione senza 
l’autorizzazione e le indicazioni della ditta 
costruttrice dell’apparecchio.

� È vietato tirare, staccare, torcere i cavi 
elettrici fuoriuscenti dall’apparecchio, 
anche se questo è scollegato dalla rete di 
alimentazione elettrica.

� È vietato introdurre oggetti e sostanze 
attraverso le griglie di aspirazione e 
mandata dell'aria.

� È vietato aprire gli sportelli di accesso 
alle parti interne dell’unità senza aver 
prima posizionato l’interruttore generale 
dell’impianto su “spento”.



Presentazione del prodotto

9

3.	 Presentazione del prodotto

3.1	 Identificazione
L’etichetta matricolare è posizionata sull’unità e 
consente di risalire a tutte le caratteristiche della 
macchina.
L’etichetta matricolare riporta le indicazioni previste 
dalle normative, in particolare:
•	 il tipo di unità
•	 il numero di matricola
•	 l’anno di fabbricazione
•	 il numero di schema elettrico
•	 dati elettrici
•	 logo e indirizzo del costruttore

� Il numero di matricola identifica in modo 
univoco ciascuna unità e permette di 
individuare i ricambi specifici.

� La manomissione, l’asportazione, la 
mancanza delle etichette di identificazione 
o quant’altro non permetta la sicura 
identificazione del prodotto, rende 
difficoltosa qualsiasi operazione di 
installazione e manutenzione.

1

1

1	 Etichetta matricolare

3.2	 Quadro normativo
Il quadro normativo di riferimento è riportato nella 
dichiarazione di conformità allegata al seguente 
documento.

3.3	 Destinazione d’uso
Le unità sono progettate per:
•	 l'abbinamento ad unità delle serie Edge EVO 2.0 - 

EXC e Edge F

•	 l’installazione interna
•	 il funzionamento nei limiti e con le loro 

caratteristiche prestazionali previsti dal presente 
documento.

3.4	 Descrizione
Modulo idraulico per abbinamento a pompe di calore 
del tipo monoblocco.
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3.5	 Componenti principali

6
2

1 5

4

3

N° Componente
1 Valvola sfiato aria
2 Defangatore
3 Accumulo inerziale da 15 L
4 Vaso espansione
5 Valvola 3 vie
6 Quadro elettrico

� Le immagini sono fornite a solo scopo illustrativo.
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3.6	 Componenti forniti in dotazione con l’unità

A

A	 Posizione componenti forniti in dotazione con l'unità

All’interno dell’imballo, si trovano i seguenti componenti:

Descrizione Quantità
Manuale per l'installazione e per la manutenzione 1
Inserto 1/4'' TORX 1
Molletta fissaggio attacco rapido 1
Guarnizione vaso espansione 1
O-ring 1

3.7	 Accessori compatibili
La lista degli accessori compatibili è riportata sul bollettino tecnico.
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4.	 Prima dell’installazione

4.1	 Prerequisiti

� Questa sezione è destinata esclusivamente 
all’Installatore.

� Per le informazioni di dettaglio fare 
riferimento al capitolo Informazioni 
tecniche.

� Per la movimentazione dell’unità utilizzare 
attrezzature adeguate al peso dell’unità.

� Verificare che tutte le attrezzature per 
la movimentazione siano conformi alle 
normative di sicurezza locali (gru, muletti, 
funi, ganci ecc).

� Nelle operazioni manuali è obbligatorio 
rispettare il peso massimo per persona 
previsto dalla legislazione in vigore.

� Dotare il personale dei dispositivi di 
protezione individuali adeguati alla 
situazione, quali ad esempio elmetto, 
guanti, scarpe infortunistiche ecc.

� Osservare tutte le procedure di sicurezza 
in modo da garantire la sicurezza del 
personale presente e del materiale.

� Mantenere l’unità imballata durante la 
movimentazione.

� Rimuovere l’imballo quando si è raggiunto 
il punto di installazione.

4.2	 Ricevimento

Prima di accettare la consegna, verificare che:
•	 l’unità non abbia subito danni nel trasporto
•	 il materiale consegnato corrisponda a quanto 

indicato sul documento di trasporto confrontando 
i dati con l’etichetta matricolare posizionata 
sull’imballo.

In caso di danni o anomalie:
•	 annotare immediatamente sul documento di 

trasporto il danno riscontrato e riportare la dicitura: 
“Ritiro con riserva per evidenti ammanchi/danni da 

trasporto”
•	 far riferimento al documento contrattuale stipulato.

� Le contestazioni devono essere effettuate 
entro 8 giorni dal ricevimento, le 
segnalazioni oltre tale termine non sono 
valide.
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4.3	 Stoccaggio
Rispettare le indicazioni riportate sull’esterno 
dell’imballo.

In particolare:
•	 temperatura ambiente minima -10 °C
•	 temperatura ambiente massima +50 °C
•	 umidità relativa massima 95%

� Il superamento dei limiti indicati può 
causare danni irreversibili all'unità.

4.4	 Movimentazione

L’unità può essere movimentata:
•	 con muletto o transpallet.

Gli esempi seguenti sono indicativi, la scelta del mezzo 
e delle modalità di movimentazione dovrà essere 
effettuata considerando l'effettiva sistuazione di 
installazione.

4.4.1	 Sollevamento con muletto

MAX 3 

� Quando il carico è sollevato da terra, 
restare lontani dall’area sottostante e 
circostante.

� Individuare i punti critici nel percorso 
di movimentazione (percorsi sconnessi, 
rampe, scalini, porte).

� Prima di iniziare la movimentazione 
assicurarsi che l’unità sia in equilibrio 
stabile.

4.5	 Rimozione dell’imballo
Raggiunto il luogo di installazione.

Eseguire la seguente procedura:
	► tagliare le regette

1

1	 Reggette

	► sollevare e rimuovere l'imballo

	► rimuovere gli elementi di protezione
	► rimuovere i componenti a corredo

1

2

1	 Componenti a corredo
2	 Dima
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	► rimuovere le viti di fissaggio dal pallet
	► rimuovere l'unità con mezzi idonei

1

1

1

1	 Viti di fissaggio

� Fare attenzione a non danneggiare l’unità.

� Tenere fuori dalla portata dei bambini 
il materiale di imballaggio perché 
potenziale fonte di pericolo.

� Riciclare e smaltire il materiale 
d’imballaggio secondo le norme locali.
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5.	 Installazione

5.1	 Prerequisiti

� Questa sezione è destinata esclusivamente 
all’Installatore.

� Per le informazioni di dettaglio fare 
riferimento al capitolo Informazioni 
tecniche.

� L'impianto elettrico e la relativa 
componentistica devono essere progettati 
da un tecnico abilitato che dovrà operare 
secondo le regole della buona tecnica e 
delle normative vigenti.

� Assicurasi che:
•	 la stanza o il vano siano asciutti e che la 

temperatura non possa scendere sotto 0 °C o 
superare i 35 °C

•	 eventuali mobili o altri oggetti possano essere 
spostati facilmente in caso d’interventi di 
manutenzione

•	 la posizione sia accessibile in sicurezza
•	 che gli spazi di rispetto vengano garantiti
•	 il piano d'appoggio o la parete sia in grado di 

sostenere il peso dell'unità
•	 il tratto di pavimento o di parete non interessi linee 

elettriche o tubazioni idrauliche e che non vengano 
compromessi elementi portanti della costruzione.

� Evitare:
•	 luoghi che possono essere soggetti ad allagamenti

5.2	 Dima per fissaggio unità
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5.3	 Schema generale

Installazione a muro

23 496 23

254136 150

65
0

1 1

2 2

1	 Vite M8
2	 Vite M6

� Per il fissaggio delle staffe utilizzare 
viti e tasselli ad espansione adatti alle 
caratteristiche della superficie di supporto 
e al carico da supportare.

� Queste viti e i relativi tasselli ad espansione 
non sono forniti a corredo.

Livellamento unità

5.4	 Spazi di rispetto
Gli spazi di rispetto per l'istallazione e la 
manuatenzione dell'unità sono riportati in figura.

20
0

5050

30
0

30
0

547
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5.5	 Accesso alle parti interne
L’unità è dotata di pannelli di accesso rimovibili.

Per accedere all'unità:
	► svitare le viti di fissaggio

	► rimuovere il pannello di accesso

!

� Cavo della tastiera collegato

Per accedere al quadro elettrico:
	► svitare viti di fissaggio

1

1

1

1	 Viti di fissaggio

	► rimuovere il pannello di accesso
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Per accedere ai componenti dietro il quadro elettrico:
	► svitare la vite di fissaggio
	► tagliare faschetta

1

!

1	 Vite di fissaggio

Per rimontare:
	► ripetere le operazioni in modo inverso
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6.	 Collegamenti idraulici

6.1	 Schema generale d'impianto Standard

Componenti impianto indispensabili (non forniti)

C.C. Componenti a cura cliente 1 Ritorno scambiatore ACS (con accumulo 
opzionale)

A Rubinetto impianto 2 Mandata scambiatore ACS (con accumulo 
opzionale)

B Accumulo ACS (accessorio fornito 
separatamente) 3 Ritorno acqua dall’impianto zona 1

I.A Ingresso acquedotto 4 Mandata acqua all’impianto zona 1
F Filtro acqua (a cura cliente) 7 Ritorno acqua da unità esterna

F.I Filtro impianto (fornito di serie) 8 Mandata acqua verso unità esterna
M Manometro Sfiato
P.A Protezione anticalcare Valvole d’intercettazione
PS Pompa solare Giunti antivibranti

RID Riduttore di pressione
VR Valvola ritegno
Z1 Zona 1

� Utilizzare il raccordo a "T" contenuto nel kit a corredo installandolo sulla mandata acqua 
dell'unità esterna.

� In presenza dell'opzione resistenza elettrica NON utilizzare il raccordo a"T".



Collegamenti idraulici

20

6.2	 Schema generale d'impianto

Componenti impianto indispensabili (non forniti)

C.C. Componenti a cura cliente 1 Ritorno scambiatore ACS (con accumulo 
opzionale)

A Rubinetto impianto 2 Mandata scambiatore ACS (con accumulo 
opzionale)

B Accumulo ACS (accessorio fornito 
separatamente) 3 Ritorno acqua dall’impianto zona 1

C ELFOSun2 (opzione) 4 Mandata acqua all’impianto zona 1
I.A Ingresso acquedotto 5 Ritorno acqua dall’impianto zona 2 (opzionale)
F Filtro acqua (a cura cliente) 6 Mandata acqua all’impianto zona 2 (opzionale)

F.I Filtro impianto (fornito di serie) 7 Ritorno acqua da unità esterna
M Manometro 8 Mandata acqua verso unità esterna
P.A Protezione anticalcare 9 Ritorno dall’impianto solare
PS Pompa solare 10 Mandata all’impianto solare

RID Riduttore di pressione Sfiato
VES Vaso espansione solare Valvole d’intercettazione
VR Valvola ritegno Giunti antivibranti
Z1 Zona 1
Z2 Zona 2
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� Fare riferimento al manuale dell'unità 
esterna abbinata per :

•	 Prerequisiti
•	 Portata acqua
•	 Minimo contenuto d’acqua
•	 Caratteristiche dell'acqua
•	 Pulizia
•	 Isolamento tubazioni
•	 Protezione antigelo del circuito idraulico

6.3	 Posizione attacchi

1

2

3

4

5 6

7

8

1	 Mandata acqua verso unità esterna 1"
2	 Mandata impianto zona 1 - 1"
3	 Ritorno impianto zona 1 - 1"
4	 Mandata impianto zona 2 - 1" (opzionale)
5	 Ritorno impianto zona 2 - 1" (opzionale)
6	 Ritorno acqua da unità esterna 1"
7	 Ritorno scambiatore ACS (con accumulo opzionale)
8	 Mandata scambiatore ACS (con accumulo 

opzionale)

� Rubinetti a cura cliente.

6.4	 Collegamento idraulico

Assicurarsi di:
•	 utilizzare tubazioni pulite prive di umidità, aria, 

sporcizia o polvere
•	 tenere l’estremità del tubo verso il basso durante la 

rimozione delle bave
•	 coprire l’estremità del tubo quando lo si fa passare 

attraverso una parete per evitare l’ingresso di 
polvere e sporcizia

•	 utilizzare del sigillante per filettature per sigillare 
le connessioni che devono resistere alle pressioni e 
alle temperature del circuito

•	 isolare i due tipi di materiali l’uno dall’altro per 
prevenire la corrosione galvanica quando si 
utilizzano tubazioni metalliche non in rame

•	 non deformare le tubazioni utilizzando una 
forza eccessiva o strumenti inadeguati durante 
il collegamento: questo potrebbe causare un 
malfunzionamento dell’unità.

� Nelle operazioni di serraggio usare sempre 
il metodo chiave e controchiave.

6.5	 Filtro acqua

� A corredo dell'unità esterna.

� L'installazione del filtro è obbligatoria.

� Il funzionamento senza filtro può causare 
danni irreversibili all'unità.

� Il funzionamento senza filtro fa decadere la 
garanzia.

Tenere presente che il filtro deve essere:
•	 installato immediatamente all'ingresso 

dell'acquedotto
•	 facilmente accessibile per la manutenzione

� Controllare periodicamente lo stato di 
intasamento.

� Il filtro non deve mai essere rimosso.



Collegamenti idraulici

22

6.6	 Caricamento dell'impianto
Completati i collegamenti idraulici è possibile 
procedere al caricamento dell’impianto.

Accumulo ACS

� Accessorio fornito separatamente.
Se presente accumulo ACS (acqua calda sanitaria) 
aprire rubinetti (3-4).

1

1	 Sfiato impianto

Caricamento dell'impianto:
	►aprire il rubinetto di carico posto sull’impianto (fare 
riferimento allo Schema generale d'impianto)
	►aprire i rubinetti (1-2)
	►aprire i rubinetti (3-4), chiudere quando esce acqua
	►aprire tutte le valvole di sfiato dell'impianto e dei 
relativi terminali

Quando inizia ad uscire acqua dalle valvole di 
sfiato:

	►chiudere le valvole
	►continuare il caricamento fino al valore di pressione 
previsto per l’impianto
	►avvitare dei tappi ciechi sui rubinetti (3-4)
	►verificare la tenuta idraulica delle giunzioni.

� Massima pressione impianto ACS 6 bar

� Taratura della valvola sicurezza ACS 6 bar

1

2

3

4

1	 Mandata impianto zona 1 - 1"
2	 Ritorno impianto zona 1 - 1"
3	 Ritorno scambiatore ACS (con accumulo opzionale)
4	 Mandata scambiatore ACS (con accumulo 

opzionale)

� Rubinetti a cura cliente.

3

4

3	 Ritorno scambiatore ACS (con accumulo opzionale)
4	 Mandata scambiatore ACS (con accumulo 

opzionale)

� Controllare periodicamente la pressione 
dell’impianto.

� Il reintegro va eseguito a unità spenta 
(pompa OFF).
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� Se l'impianto rimane carico e non 
funzionante con temperature esterne 
prossime allo zero si possono verificare 
problemi di congelamento.

� Fare riferimento al capitolo Protezione 
antigelo del circuito idraulico.

� In caso di manutenzione straordinaria 
vedere cap MANUTENZIONE.

� Se presente, l’accumulo ACS deve essere 
riempito solo in fase di avviamento 
dell’unità.
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7.	 Collegamenti elettrici

7.1	 Prerequisiti

� Questa sezione è destinata esclusivamente 
all’Installatore.

� L'impianto elettrico e la relativa 
componentistica devono essere progettati 
da un tecnico abilitato che dovrà operare 
secondo le regole della buona tecnica e 
delle normative vigenti.

� Tutte le operazioni di carattere elettrico 
devono essere eseguite da personale 
in possesso dei requisiti previsti dalle 
normative in vigore, istruito sui rischi 
correlati a tali operazioni.

� Operare rispettando le normative di 
sicurezza in vigore.

� La sezione dei cavi di alimentazione 
e del cavo di protezione deve essere 
determinata in funzione delle 
caratteristiche delle protezioni adottate.

� I dispositivi di protezione della linea di 
alimentazione dell’unità devono essere 
in grado di interrompere la corrente di 
corto circuito presunta, il cui valore deve 
essere determinato in funzione delle 
caratteristiche dell’impianto.

� Fare riferimento allo schema elettrico 
dell’unità (il numero di schema elettrico è 
indicato nell’etichetta matricolare).

� Verificare che la rete abbia caratteristiche 
conformi ai dati riportati sulla targhetta 
matricolare.

� Prima di iniziare i lavori verificare che il 
dispositivo di sezionamento alla partenza 
della linea di alimentazione dell’unità sia 
aperto, bloccato e dotato dell’apposito 
cartello di segnalazione.

� La linea di alimentazione deve essere 
sezionabile dal resto della rete elettrica 
dell'edificio mediante un interruttore 
magnetotermico onnipolare con 
separazione tra i contatti su tutti i poli, da 
realizzare secondo le leggi e i regolamenti 
vigenti.

� La protezione deve essere dimensionata 
in accordo con i dati elettrici dichiarati 
dal produttore.

� Staccare l’alimentazione elettrica prima 
di effettuare qualsiasi collegamento.

� Non schiacciare i fasci di cavi ed evitare 
che entrino a contatto con le tubazioni 
ed eventuali bordi taglienti.

� Realizzare per primo il collegamento di 
messa a terra.

� Una messa a terra non corretta può 
causare scosse elettriche.

� Tutti i carichi esterni ad alta tensione, se 
collegati a un attacco di metallo o a un 
morsetto con messa a terra, devono essere 
collegati a terra.

� La corrente richiesta per ogni carico 
esterno deve essere inferiore a 0,2 A. Se la 
corrente richiesta per un singolo carico è 
maggiore di 0,2 A, inserire un contattore 
per il controllo.

� Installare un interruttore differenziale 
con intervento a dispersione residua a 
terra (30 mA).

� La mancata osservanza di questa 
precauzione può causare scosse 
elettriche.

� I cavi elettrici di potenza e di segnale 
devono essere il più possibile condotti 
separatamente per evitare possibili 
interferenze.

� Distanziare il più possibile i cavi di 
alimentazione dell'unità dalle superfici 
calde. E' consigliato utilizzare cavi in 
sotto guaina di polivinilcloruro reticolato.

� Per il collegamento elettrico, utilizzare 
un cavo di lunghezza sufficiente 
a coprire l'intera distanza senza 
alcuna connessione. Non utilizzare 
prolunghe. Non applicare altri carichi 
sull'alimentazione.
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� Se il cavo di alimentazione è 
danneggiato, deve essere sostituito dal 
personale abilitato e in conformità alle 
norme nazionali vigenti.

� Il costruttore non è responsabile di 
eventuali danni causati dalla mancanza 
di messa a terra o dell'inosservanza di 
quanto riportato negli appositi schemi.

� Controllare i valori di tensione che 
devono essere entro i limiti: 220-240V +/- 
10% e 380-415V +/- 6%.

� Prima di alimentare elettricamente 
l’unità, assicurarsi che siano state 
ripristinate tutte le protezioni che 
erano state rimosse durante i lavori di 
allacciamento elettrico.

� È vietato collegare il filo di terra a tubi del 
gas o dell’acqua, a parafulmini o a cavi di 
messa a terra dell’impianto telefonico.
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7.2	 Ingresso cavi
Per accedere al quadro vedere paragrafo "Accesso alle 
parti interne"

� Prima di rimuovere il pannello del quadro 
elettrico, staccare l’alimentazione elettrica 
dell’unità interna ed esterna e di tutti i 
componenti alimentati elettricamente.

1

1	 Ingresso cavi (alimentazione elettrica) e ingresso/
uscita (cavi di comando e segnale)

Ingresso cavi nel quadro elettrico
I cavi di collegamento vengono inseriti nel lato 
posteriore del quadro elettrico.

1

1	 Ingresso cavi

� Le installazioni con accumulo per 
acqua calda sanitaria (disponibile come 
opzione) e resistenza ausiliaria esterna 
richiedono un circuito elettrico dedicato 
per la resistenza booster. Vedere scheda 
accessorio dell’accumulo per l’acqua calda 
sanitaria.

A	 Ingresso/uscita comandi Bus - sensori
B	 Ingresso/uscita comandi cliente
C	 Ingresso secondo Box
D	 ingresso alimentazione unità (230v / 400v)

� Eseguire i collegamenti attenendosi agli 
schemi elettrici.
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7.3	 Collegamento dell'alimentazione 
elettrica

� Assicurarsi di:
•	 non collegare cavi di diversa sezione alla stessa 

morsettiera di alimentazione (un allentamento 
nei fili di alimentazione potrebbe causare un 
surriscaldamento)

•	 evitare un serraggio eccessivo delle viti della 
morsettiera

•	 collegare un interruttore di dispersione a terra 
e un fusibile o un magnetotermico alla linea di 
alimentazione.

•	 lasciare il cavo dell'alimentazione abbastanza lungo 
per consentire l'apertura del quadro elettrico.

7.3.1	 Unità monofase

PEL1

XC1

230v 1Phase

N

7.3.2	 Unità trifase

PEL1 L2 L3 N

400v 3Phase + N
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7.4	 Collegamenti componenti esterni

Rif. Morsettiera CN11 220-240 VAC

1
3 SV1 ON

SV1
Valvola 3-vie ACS Contatto in tensione4 SV1 OFF

17 N

2
7 SV3 ON

SV3
Valvola 3-vie miscelatrice zona 2 Contatto in tensione5 SV2 ON

18 N

3
9 P_c

Pompa P_c (zona2) Contatto in tensione
19 N

4
10 P_o

Pompa P_o (zona1) Contatto in tensione
20 N

5
11 P_s

Pompa solare Contatto in tensione
21 N

6
12 P_d

Pompa ricircolo ACS Contatto in tensione
22 N

7
13 TBH

Resistenza TBH Contatto in tensione
16 N

8
14 IBH1

Resistenza backup esterna Contatto in tensione
16 N

� Vedere il glossario per le sigle
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� I componenti elettrici esterni KM..., Fusibili, ecc. 
sono a cura del cliente.

� Eseguire i collegamenti attenendosi agli 
schemi elettrici.

7.4.1	 Impianto 1 zona

P_o

CN31

COMHT

PC
thermostat

CL
10
P_o

21
N

CN11

KM6

P_o

PC

7.4.2	 Impianto 2 zone miscelate

P_c

PC

SV3 
TW2

P_o

CL COM HT

PC PC

CN31

thermostat thermostat

5
ON

CN11
19
N

7
ON

9
P_c

20
N

CN11

KM7

10
P_o

21
N

CN11

KM6

CN15

 TW2

 SV3  P_c

 P_o

7.4.3	 Pompa di ricircolo ACS

12
P_d

23
N

CN11

KM11

P_d

P_d

Tipo contatto 220-240 VAC
Massimo intervento protezioni (A) 0.2
Sezione cavi (mm2) 0.75

7.4.4	 On/off remoto

CN 36
M2 M1

ON OFF

Tipo contatto 220-240 VAC
Massimo intervento protezioni (A) 0.2
Sezione cavi (mm2) 0.75
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7.4.5	 Termostato ambiente remoto

CN31
CL COM HT

PC
thermostat

H
EA

T

CO
O

L

CO
M

7.4.6	 Segnalazione allrme

AL1 AL2

XC1

HL2
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7.5	 Collegamento tastiera + bus

Unità R-290

schermo

Ve
rd

e

G
ia

llo

G
rig

io

Unità R-32

schermo

schermo
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8.	 Messa in servizio

� Questa sezione è destinata esclusivamente 
al Servizio di assistenza tecnico.

� I collegamenti elettrici, idraulici e gli altri 
lavori propri dell’impianto sono a cura 
dell’Installatore.

� Operare rispettando le normative di 
sicurezza in vigore.

� Su richiesta i centri assistenza effettuano la 
messa in funzione.

� Concordare con sufficiente anticipo la 
data di messa in funzione con il centro 
assistenza.

� Nelle operazioni di installazione o 
assistenza, non lasciare mai l’unità 
incustodita dopo avere rimosso i pannelli 
di servizio.

� Verificare che:
•	 l’unità sia installata a regola d’arte e in conformità a 

quanto riportato in questo manuale
•	 la linea di alimentazione elettrica dell’unità sia 

sezionata alla partenza
•	 il dispositivo di sezionamento della linea sia 

aperto, bloccato e dotato dell’apposito cartello di 
segnalazione

•	 l’unità non sia in tensione

Tenere presente che:
•	 durante l'installazione, le impostazioni e i parametri 

dell’unità devono essere configurati dall'Installatore 
in base alla configurazione dell'installazione, alle 
condizioni climatiche e alle preferenze dell'utente 
finale

•	 le relative impostazioni sono accessibili e 
programmabili attraverso l'interfaccia utente

� Per l'operatività fare riferimento al manuale 
interfaccia utente.
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8.1	 Verifica preliminare

� Per i dettagli fare riferimento ai vari capitoli del manuale.

8.1.1	 Alimentazione unità: OFF

1 Spazi funzionali:
•	 controllare che siano rispettate le distanze

2 Caratteristiche acqua:
•	 controllare che siano rispettati i valori dell'acqua ammessibili

3 Filtro acqua:
•	 controllare che sia correttamente installato all'ingresso dell'acquedotto

4 Ingresso linee acqua:
•	 controllare il corretto collegamento dell'uscita acqua ed ingresso acqua

5 Valvola di non ritorno:
•	 controllare che sia presente la valvola di non ritorno sul ricircolo ACS

6 Vaso espansione ACS:
•	 controllare che sia presente il vaso di espansione

7

Impianto:
•	 controllare che sia caricato
•	 controllare la pressione dell'impianto
•	 controllare che sia stato sfiatato

8 Cablaggio in loco:
•	 controllare che tutti i collegamenti di cablaggio rispettino le istruzioni riportate nel presente manuale

9
Fusibili, interruttori automatici o dispositivi di protezione:
•	 controllare la dimensione e il tipo secondo le istruzioni  indicate nel presente manuale
•	 assicurarsi che non siano stati bypassati fusibili o dispositivi di protezione

10

Interruttore automatico della resistenza elettrica integrativa:
•	 controllare che l'interruttore automatico della resistenza elettrica integrativa nel quadro elettrico 

sia chiuso (varia a seconda del tipo di resistenza elettrica integrativa). Fare riferimento allo schema 
elettrico

11
Interruttore automatico della resistenza elettrica integrativa per bollitore ACS:
•	 controllare l'interruttore automatico della resistenza elettrica integrativa per bollitore ACS sia chiuso 

(applicabile solo alle unità con serbatoio dell'acqua calda per usi domestici opzionale)

12

Cablaggio interno:
•	 controllare che il cablaggio e i collegamenti all'interno del quadro elettrico siano perfettamente serrati 

e in buono stato
•	 controllare che il cablaggio di messa in terra sia perfettamente serrato e in buono stato

13
Montaggio:
•	 verificare che le connessioni idrauliche siano correttamente serrate per evitare perdite d'acqua, rumori 

anomali e vibrazioni durante l'avvio dell'unità

14 Componenti danneggiati:
•	 controllare i componenti e il circuito all'interno dell'unità per rilevare eventuali danni o deformazioni
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15
Tensione di alimentazione:
•	 controllare che la tensione dell'alimentazione rientri nei valori indicati sull'etichetta matricolare 

dell'unità

16 Valvola di intercettazione:
•	 verificare che tutte le valvole di intercettazione siano aperte

17 Struttura:
•	 controllare tutta la struttura dell'unità sia montata correttamente

8.1.1.1	 Settaggio unità esterna

� I dip-switch presenti sull'unità esterna devono essere commutati come da figura, per 
permettere la corretta comunicazione tra unità interna ed esterna.

R-32 R-290

41 2 3

ON Dip
S4

41 2 3

ON Dip
S2
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8.1.1.2	 Alimentazione unità: ON

1

All'accensione dell'unità, sull'interfaccia utente non viene visualizzato nulla.
Controllare le seguenti anomalie prima di diagnosticare possibili codici di errore:
•	 problema di connessione elettrica (alimentazione o segnale di comunicazione)
•	 guasto fusibile sulla scheda elettronica principale

2

Il codice di errore "E8" o "E0" viene visualizzato sull'interfaccia utente:
•	 nel sistema è presente aria
•	 la pressione dell'acqua nell'impianto è insufficiente
•	 la portata dell'acqua nell'impianto è insufficiente

� Prima di iniziare la prova di funzionamento, assicurarsi che l'impianto idrico e 
l'accumulo siano pieni d'acqua e che l'aria sia stata sfiatata. In caso contrario i 
componenti principali del sistema potrebbero subire danni irreversibili

3 Il codice di errore "EL" viene visualizzato sull'interfaccia utente:
•	 controllare il cablaggio tra l'interfaccia utente e l'unità esterna

4

Avviamento iniziale a bassa temperatura esterna:
•	 per l'avvio iniziale quando la temperatura esterna è bassa, l'acqua deve essere riscaldata 

gradualmente
•	 utilizzare la funzione Preriscaldamento a pavimento

� Per l'operatività fare riferimento al manuale interfaccia utente.
Per impianti a pannelli radianti

� Se la temperatura aumenta bruscamente in breve tempo il pavimento potrebbe 
subire danni irreversibili.

8.2	 CONFIGURAZIONE DEL SISTEMA

� Per configurazione del sistema, delle funzionalità avanzate, fare riferimento al manuale dell'interfaccia 
utente.
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9.	 Manutenzione

9.1	 Prerequisiti

� Questa sezione è destinata esclusivamente 
al Servizio di assistenza tecnica.

� Tutte le operazioni devono essere eseguite 
da personale in possesso dei requisiti 
previsti dalle normative in vigore, istruito 
sui rischi correlati a tali operazioni.

� Operare rispettando le normative di 
sicurezza in vigore.

La manutenzione consente di:
•	 mantenere l’efficienza dell’unità
•	 ridurre la velocità del deterioramento cui ogni 

apparecchiatura è soggetta nel tempo
•	 raccogliere informazioni e dati per capire 

lo stato di efficienza dell’unità e prevenire 
possibili guasti

� Verificare che:
•	 la linea di alimentazione elettrica dell’unità sia 

sezionata alla partenza
•	 il dispositivo di sezionamento della linea sia 

aperto, bloccato e dotato dell’apposito cartello 
di segnalazione

•	 l’unità non sia in tensione

� Dopo aver tolto la tensione attendere 
almeno 5 minuti prima di accedere 
al quadro elettrico o a qualsiasi altro 
componente elettrico.

� Prima di accedere verificare con un tester 
che non ci siano tensioni residue.

� Nelle operazioni di installazione o 
assistenza, non lasciare mai l’unità 
incustodita dopo avere rimosso i pannelli 
di servizio.
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9.2	 Lista di controllo operazioni di manutenzione
Frequenza intervento (mesi) 1 6 12

1 presenza corrosioni X

2 fissaggio pannellature X

3 pulizia filtro acqua X

4 pulizia defangatore X

5 vaso espansione X

6 pressione di carico impianto idraulico X

7 acqua: qualità, ph, concentrazione glicole X

8 presenza aria nelle tubazioni X

9 scarico defangatore X X X

10 controllo perdite attacchi sui pannelli solari X

11 controllo fissaggio e isolamento cavo di alimentazione X

12 controllo cavo di messa a terra X

13 pulizia quadro elettrico X

14 stato teleruttori di potenza X

15 chiusura morsetti, integrità isolamento cavi X

16 tensioni di alimentazione e sbilanciamento fasi (a vuoto e sotto carico) X

17 assorbimenti dei singoli carichi elettrici X

18 anodo elettronico X

19 controllo perdite * X

20 prova dispositivi di controllo: segnalazione allarmi, termometri, sonde, manometri 
ecc.

X

21 verifica schedulatori, setpoint, compensazioni, ecc... X

22 compilare libretto macchina

� *Fare riferimento alle normative locali di attuazione. Imprese e tecnici che effettuano interventi di 
installazione, manutenzione/riparazione, controllo perdite e recupero devono essere CERTIFICATE 
come previsto dalle normative locali.
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9.3	 Libretto di macchina
Prevedere un libretto di macchina che consenta di 
tenere traccia degli interventi effettuati sull’unità.
In questo modo sarà più facile cadenzare 
adeguatamente i vari interventi e sarà facilitata una 
eventuale ricerca guasti.

Riportare sul libretto:
•	 data
•	 descrizione dell’intervento
•	 misure effettuate ecc.

9.4	 Messa a riposo

In caso di un lungo periodo di inattività:
	► togliere tensione
	►prevenire il rischio di gelature (usare glicole o 
svuotare l’impianto)

9.5	 Svuotamento impianto
Le unità non sono dotate di un rubinetto di scarico, 
è quindi necessario prevederlo su una tubazione di 
collegamento all'impianto in un punto vicino e al di 
sotto dell'apparecchio.

� Tutte le operazioni devono essere eseguite 
a unità ferma e scollegata dalla rete di 
alimentazione elettrica.

Prima di iniziare lo svuotamento:
	►verificare che il rubinetto di carico/reintegro acqua 
impianto sia chiuso

Per scaricare l'impianto:
	►aprire il rubinetto di scarico all'esterno 
dell'apparecchio
	►aprire tutte le valvole di sfiato dell'impianto e dei 
relativi terminali

9.6	 Pulizia rivestimento esterno

Per pulire:
	►acqua saponata
	►detergenti a base acqua contenenti tensioattivi 
anionici e/o non ionici

Deve sempre seguire il risciacquo con acqua pulita.

� Non utilizzare agenti sgrassanti a base di 
solventi quali: acetone, alcool etilico denat., 
trielina, acquaragia, ecc.

� Non utilizzare acidi diluiti in soluzione 
acquosa ( ac. Cloridrico, ac. Nitrico) e 
prodotti contenenti acidi diluiti.

� Non utilizzare basi diluite in soluzione 
acquosa (Soda caustica, Ipoclorito di sodio, 
Ammoniaca).

� Non utilizzare idrocarburi fluorurati.

� Non utilizzare oli lubrificanti a base 
minerale.

� Queste sostanze possono aggredire la 
superficie del prodotto e portare alla 
formazione di crepe e nel tempo alla possibilità 
di rottura del materiale plastico.

9.7	 Pressione dell’acqua
	►controllare che la pressione dell’acqua sia maggiore 
di 1 bar.

Se necessario:
	►aggiungere acqua fino ad arrivare ad 1.5-1.8 bar

9.8	 Filtro dell’acqua
	►controllare lo stato del filtro dell’acqua

In caso di intasamento:
	►pulire il filtro

9.9	 Vaso di espansione
	►verificare il valore di carica del vaso di espansione
	►controllare almeno una volta l’anno

Se necessario caricare con azoto, riportando la 
pressione al valore indicato nell’etichetta.

9.10	 Quadro elettrico dell’unità
	►eseguire un’ispezione visiva del quadro elettrico
	►verificare il serraggio delle connessioni
	►verificare la pulizia del quadro elettrico

9.11	 Uso del glicole

Almeno una volta all’anno:
	►verificare la concentrazione di glicole e il valore di 
pH del sistema

Un valore di pH inferiore a 8.0:
	► indica che una parte significativa dell’inibitore è 
stata consumata
	►effettuare un rabbocco

Un valore di pH minore di 7.0:
	► indica che si è verificata un’ossidazione del glicole
	► scaricare e sciacquare accuratamente l’impianto per 
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impedire un grave danneggiamento

� La soluzione di glicole deve essere smaltita 
nel rispetto delle leggi e dei regolamenti 
vigenti in loco.

9.12	 Defangatore magnetico
Il defangatore separa le impurità (particelle di sabbia, 
ruggine...ecc) presenti nell’acqua dell’impianto.
Le impurità vengono raccolte in una camera di 
decantazione.
Lo scarico può essere effettuato anche con impianto 
funzionante.

Scaricare le impurità:
•	 al primo avviamento
•	 dopo una settimana di funzionamento
•	 dopo un mese di funzionamento
•	 una volta all’anno

1

1	 Defangatore

Scarico impurità:
	► rimuovere l'anello magnetico
	►aprire il rubinetto per lo spurgo delle impurità
	► chiudere il rubinetto

1

2

1	 Anello magnetico
2	 Rubinetto

Pulizia (straordinaria)
Chiudere le valvole di intercettazione dell’impianto e 
acquedotto.

Sequenza di smontaggio:
	► svitare la ghiera del coperchio inferiore del 
defangatore
	► sfilare il filtro
	►pulire il filtro
	►pulire il coperchio inferiore
	►chiudere il coperchio inferiore del defangatore
	►aprire le valvole di intercettazione dell’impianto e 
acquedotto

1

1	 Ghiera

� Verificare pressione impianto.
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10.	Dismissione

10.1	 Scollegamento

� In attesa di smantellamento e smaltimento 
l’unità può essere immagazzinata anche 
all’aperto in quanto intemperie e sbalzi di 
temperatura non provocano effetti dannosi 
per l’ambiente, purché l’unità abbia i circuiti 
elettrici, frigoriferi e idraulici integri e 
chiusi.

10.1.1	 Informativa RAEE
Il produttore è iscritto al Registro Nazionale AEE, in 
conformità all’attuazione della direttiva 2012/19/UE 
e delle relative norme nazionali vigenti sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche.
Tale direttiva raccomanda il corretto smaltimento delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche.
Quelle che riportano il marchio del bidoncino sbarrato 
devono essere smaltite a fine ciclo di vita in modo 
differenziato al fine di scongiurare danni per la salute 
umana e per l’ambiente.
L’Apparecchiatura elettrica ed elettronica deve essere 
smaltita completa di tutte le sue parti.
Per smaltire una apparecchiatura elettrica ed 
elettronica “domestica”, il produttore raccomanda 
di rivolgersi ad un rivenditore autorizzato o ad una 
piazzola ecologica autorizzata.
Lo smaltimento di una apparecchiatura elettrica ed 
elettronica “professionale” deve essere effettuato 
da personale autorizzato tramite i consorzi 
appositamente costituiti presenti sul territorio.
A tal proposito si riporta di seguito la definizione di 
RAEE domestico e RAEE professionale:
I RAEE provenienti dai nuclei domestici: i RAEE originati 
dai nuclei domestici e i RAEE di origine commerciale, 
industriale, istituzionale e di altro tipo, analoghi, 
per natura e quantità, a quelli originati dai nuclei 
domestici. I rifiuti delle AEE che potrebbero essere 
usate sia dai nuclei domestici che da utilizzatori diversi 
dai nuclei domestici sono in ogni caso considerati 
RAEE provenienti dai nuclei domestici;
I RAEE professionali: tutti i RAEE diversi da quelli 
provenienti dai nuclei domestici di cui al punto sopra.
Queste apparecchiature possono contenere:
•	 gas refrigerante che deve essere integralmente 

recuperato da parte di personale specializzato e 
munito delle necessarie abilitazioni in appositi 
contenitori;

•	 olio di lubrificazione contenuto nei compressori e 
nel circuito frigorifero che deve essere raccolto;

•	 miscele con anticongelanti contenute nel 
circuito idrico, il cui contenuto deve essere 
opportunamente raccolto;

•	 parti meccaniche ed elettriche che vanno separate 

e smaltite in modo autorizzato.
Quando componenti delle macchine vengono rimossi 
per essere sostituiti per motivi di manutenzione o 
quando l’intera unità giunge al termine della sua 
vita ed è necessario rimuoverla dall’installazione, si 
raccomanda di differenziare i rifiuti per natura e fare in 
modo che vengano smaltiti da personale autorizzato 
presso gli esistenti centri di raccolta.

10.2	 Rischi residui
Fare riferimento al manuale dell'unità esterna.
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11.	Informazioni tecniche
Caratteristiche costruttive - Unità interna
GRANDEZZE A

Caratteristiche impianto
Pressione massima impianto bar 3
Vaso espansione impianto l 12
Precarica vaso espansione bar 1
Connessioni acqua impianto inch 1''

Dimensioni
Funzionamento (L x P x A) mm 547 x 386 x 604
Imballo (L x P x A) mm 720 x 600 x 550
Peso in funzionamento kg 49
Peso di spedizione kg 42

1.	 Volume sufficiente fino ad un massimo di 60 litri di contenuto d'acqua impianto.

Dati idraulici - Unità interna + Unità esterna - R-32
GRANDEZZE 2.1 3.1 4.1 5.1 6.1 7.1 8.1

Minimo contenuto d'acqua impianto l 30 30 70 70 70 70 70
Portata d'acqua minima ammissibile l/s 0,11 0,11 0,11 0,11 0,2 0,2 0,2
Portata d'acqua massima ammissibile l/s 0,25 0,35 0,46 0,58 0,69 0,76 0,83

Dati idraulici - Unità interna + Unità esterna - R-290
GRANDEZZE 2.1 3.1 4.1 5.1 6.1 7.1 8.1

Minimo contenuto d'acqua impianto l 30 30 70 70 70 70 70
Portata d'acqua minima ammissibile l/s 0,10 0,10 0,17 0,17 0,17 0,17 0,17
Portata d'acqua massima ammissibile l/s 0,42 0,42 0,64 0,69 0,89 1,00 1,08
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EASYBox - Unità interna
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1.	 Quadro elettrico
2.	 Tastiera controllo unità
3.	 Mandata verso l'unità esterna - 1"
4.	 Ritorno ACS Accumulo - 1"
5.	 Mandata impianto zona 1 - 1"
6.	 Ritorno impianto zona 1 - 1"
7.	 Mandata impianto zona 2 - 1" (optional)
8.	 Ritorno impianto zona 2 - 1" (optional)
9.	 Mandata ACS accumulo - 1"
10.	 Ritorno acqua da unità esterna - 1 "

GRANDEZZE

Peso in funzionamento kg 53

Peso di spedizione kg 50

La presenza di accessori opzionali può comportare una variazione significativa dei pesi riportati.
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DA OLTRE 35 ANNI OFFRIAMO 
SOLUZIONI PER IL COMFORT 
SOSTENIBILE E IL BENESSERE 
DELL’INDIVIDUO E DELL’AMBIENTE
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